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In anticipo sui suoi tempi:
il Barone Ladislaus Döry

La Difesa Döry 1.d4 ¤f6 2.¤f3 ¤e4 è 
un’apertura rara, ma sottovalutata. L’ar-
ticolo più recente su questo sistema – in 
SOS vol. 6 [9] – attribuisce alla seconda 
mossa di Cavallo del Nero un “?!”, sebbe-
ne non venga presentata una sola variante 
– né in [9] né da altre parti – che dimo-
stri un vantaggio per il Bianco. L’autore 
Mikhalchishin dipinge l’inventore della li-
nea, il Barone Ladislaus Döry von Jobahá-
za, come un forte dilettante di Vienna che 
sponsorizzò molti eventi scacchistici.
Maggiori informazioni sulla famiglia Döry 
sono disponibili nel numero di gennaio 
1915 della Wiener Schachzeitung. Riporta 
una bella vittoria del Barone Nicolaus 
Döry su Georg Marco. Marco racconta 
che il suo avversario «ha fondato un cir-
colo scacchistico privato in miniatura» – i 
tre fi gli e le tre fi glie di Nicolaus giocavano 
tutti – e loda pure i due fi gli più grandi 
del Barone, Andor e Ladislaus («davvero 
talentuoso e un entusiasta amico scacchi-
sta»), per le loro capacità scacchistiche. Nel 
1912, Andor ebbe successo in un torneo 
del “Akademisches Gymnasium”, realiz-
zando 10 punti su 11. Solo nello spareggio 
perse per mano di Kolisch.

Una pagina web dell’Archivio della 
Resistenza Austriaca [10] contiene fo-

tografi e di Ladislaus Döry e sostiene 
che ne avvenne l’esecuzione durante la 
Seconda Guerra Mondiale: «Nel 1940, il 
pianista e compositore Ladislaus Döry 
von Jobbahaza [sic] (* 1897) affermò a 
moltissimi conoscenti che la vita econo-
mica e culturale in Austria era in declino 
e che Hitler era soltanto un despota avi-
do di potere. Denunciato dalla coppia 
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di coniugi Graf  Seilern, fu condannato 
a morte per sedizione e ucciso».
Tuttavia, l’introduzione alla “Difesa 
Döry” in The Oxford Companion to Chess 
(pagina 112 dell’edizione del 1992) 
afferma: «… introdotta da Ladislaus 
Döry, un Barone austriaco, nel 1923 
… Nel 1943 [il 7 ottobre, SB] Döry 
fu condannato a morte dai nazisti per 
sedizione, ma fu liberato dalla prigionia 
dalle truppe degli Alleati nel 1945».
La contraddizione – sopravvisse alla 
Seconda Guerra Mondiale o no? – fu ri-
solta grazie all’aiuto di Edward Winter e 
di Peter Anderberg: la rivista Schachspiegel, 
1947, pagina 124, pubblicò una storiella 
commovente: “Der Schachspieler in der 
Todeszelle”. In essa si vede Döry da solo 
nella cella della morte, con le mani lega-
te. Tuttavia, ha scoperto un modo per 
giocare a scacchi contro se stesso, sul 
pavimento, con l’aiuto di alcuni pezzi co-
struiti col sapone. Venne introdotto un 
individuo sofferente, pure lui giocatore 
di scacchi. Dopo una partita duramente 
combattuta, che terminò patta, l’avver-
sario di Döry (il cui nome riportato era 
quello di “Petzold”) fu ucciso il mattino 
seguente. Ladislaud Döry ebbe le pro-
prie mani legate per 125 giorni. Senza 
che fosse abrogata la sua condanna a 
morte, Döry fu condotto in altre prigioni 
(Brandenburg, Straubing). Il 1° maggio 
1945 fu liberato dalla prigionia da parte 
delle truppe degli Alleati.
Ecco un’ulteriore testimonianza del fat-
to che il Barone Döry sopravvisse alla 
guerra:

Riedmiller – Baron Döry
Campionato bavarese, 1949

1.d4 ¤f6 2.c4 e6 3.¤c3 ¥b4 4.e3 b6 

5.¤ge2 ¥b7 6.a3 ¥:c3+ 7.¤:c3 0-0 
8.d5 d6 9.¥e2 e5 10.0-0 ¤bd7 11.f4 
£e7 12.f5 e4 13.¤b5 ¤e5 14.b3 a6 
15.¤c3 c6 16.d:c6 ¥:c6 17.¥b2
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17…d5! 18.¤:d5 ¥:d5 19.c:d5 ¦fd8 
20.£d4 ¦:d5 21.£:b6 ¦d2 22.¥:e5 
£:e5 23.£c6 ¦e8 24.£:a6 £c5 25.¥c4 
£:e3+ 26.¢h1 ¤g4 27.b4 ¤f2+ 
28.¦:f2 £:f2 29.¥f1 h5 30.h3 ¦ed8 
31.£a4 e3 32.b5 e2 33.¥:e2 £:e2 
34.¦g1 ¦d1 35.¦:d1 ¦:d1+ 36.¢h2 
£e5+ 37.g3 £e2 matto (Fonte: Schach-
Echo 1953, pag. 358 – scoperta da Peter 
Anderberg)

LA DIFESA DÖRY
NELLA PRATICA

Paul Keres – Albert Becker
Torneo tematico, Vienna 1937

1.d4 ¤f6 2.¤f3 ¤e4
Nella Neue Wiener Schachzeitung 1937, 
pag. 360, Döry cita una partita H. 
Müller-Döry, Klosterneuburg 1924. 
Questa sembra essere stata la prima 
partita con la nuova mossa 2…¤e4. 
Secondo Döry [4], lo svantaggio di 
muovere il Cavallo due volte viene 
pienamente compensato dalla maggio-
re fl essibilità per ciò che concerne le 
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mosse dei pedoni: il Nero può scegliere 
varie strutture per sostenere il proprio 
Cavallo, che implicano …f5 o …d5, lo 
sviluppo …¥b4 o …¥b7. Si può ag-
giungere che in determinate circostanze 
appartengono all’arsenale del Nero e7-
e5, g7-g5 (contro ¥f4), …c5 o persino 
la ritirata ¤e4-f6.
3.¤fd2
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Comincia la lotta per la casa e4. Nel torneo 
tematico sponsorizzato da Döry e tenutosi 
a Vienna nel 1937, la mossa del testo fu la 
continuazione più popolare del Bianco. Il 
vincitore del torneo, Paul Keres, la utilizzò 
due volte, vincendo entrambe le partite. 
Come risultato, Reuben Fine e Henry 
Grob consigliarono 3.¤fd2 nelle loro 
opere. In seguito Bruno Parma nella ECO 
(1979) preferì altre mosse (3.¥f4, 3.¤bd2, 
3.c4). Oggettivamente, 3.¤fd2 non è mi-
gliore né peggiore delle alternative.
3…d5
(a) In WSZ 1937, pag. 293, Immo Fuß 
consigliò 3…¤:d2 («Il Bianco non può 
ottenere alcun vantaggio», Fuß), un’idea 
interessante che non è mai stata testata.
(b) La mia personale “confutazione” 
di 3.¤fd2 è la sorprendente ritirata 
3…¤f6! 4.e4 d6 5.¤f3 e5, ottenendo 
una Difesa Philidor, oppure 5.f4(!) e5 

(o forse …g6) 6.¤f3 con un’originale, 
ma perfettamente giocabile, Variante 
della Pirc. La concezione del Nero a 
prima vista sembra strana: ma provate a 
trovare un miglioramento per il Bianco! 
Il Cavallo bianco in d2 non ha niente di 
meglio che ritornare in f3.
4.¤:e4 d:e4 5.¤c3 ¥f5 6.g4
6.g3 (Dr. Weil) è un’alternativa tranquilla.
6…¥:g4 7.¤:e4
Più promettente di 7.¥g2, per esempio:
(a) 7…e6 8.¤:e4 ¤c6 9.c3 ¥h5 (9…£d7 
[Grob] 10.¤g3²; forse 9…¥f5 [Ke-
res] 10.£a4 £d7 è il miglior tentativo 
del Nero di pareggiare) 10.£b3 ¦b8 
11.¥g5! £c8 (11…¥e7 12.¥:e7, dopo-
diché il Nero deve ricatturare col proprio 
Re) 12.¦d1 ¥g6 13.c4 (Weil consigliava 
13.d5!±) 13…¥:e4? (13…¥b4+ 14.¢f1 
f6) 14.¥:e4 ¥e7 15.¦g1 ¥:g5 16.¦:g5 
g6 (16…0-0 17.¥:h7+! [9]) Keres-Weil, 
Vienna 1937; 17.d5!± [9].
(b) 7…f5! 8.¥f4 (Becker-Podhorzer, 
Vienna 1937) 8…g5!? 9.¥e5 (9.¥:g5 
¦g8) 9…¦g8, con gioco attivo per il 
Nero. Forse 8.h3 ¥h5 9.¥f4= è più 
precisa.
7…e5!
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Lo scambio del proprio pedone “g” per 
uno centrale ha concesso al Bianco una 
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maggioranza centrale. Tuttavia, il Nero 
ottiene un pericoloso attacco con la 
mossa del testo.
8.d:e5 £:d1+ 9.¢:d1 ¤c6 10.f4 0-0-0+
Data come “³” da Parma (ECO 1979), 
ma il Bianco non è privo di risorse.
11.¥d2 ¤d4 (11…¦d7) 12.¤f2?
È più critica 12.¦g1 ¥f5 13.¥g2 g5!? 
(13…¥g4 14.¦e1) 14.f:g5 h6 15.¦f1 h:g5 
16.c3; per esempio: 16…¥:e4 (16…¦:h2 
17.c:d4 ¦:g2 18.¦:f5 ¦g1+ 19.¢c2 
¦:a1 20.¦:f7±) 17.¥:e4 ¤:e2 18.¦:f7 
¦:h2 19.¥f5+ ¢b8 20.¥d7, dopodiché 
il Nero si trova in diffi coltà.
12…h5 13.¥h3 ¥:h3 14.¤:h3 ¥c5 
15.¤g5 ¤f5 16.¢e1 ¦d7 17.e6?! 
(17.¦d1) 17…f:e6 18.¤:e6 ¥f2+?
Il tentativo di riguadagnare il pedone 
costituisce un serio errore che conduce 
ad un brutto fi nale. Il Nero avrebbe do-
vuto proseguire l’attacco con 18…¥b6! 
19.e4 ¤d4³ [8] 20.¤:d4 ¦:d4 21.¢e2 
¦hd8 22.¦ad1 ¦:e4+ 23.¢f3 ¦ed4 
24.¢e2 c6, ecc.
19.¢:f2 ¦:d2 20.¦hd1 ¦:c2 21.¦ac1!
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Becker deve avere sottovalutato questa 
possibilità.
21…¦:b2
21…¦:c1 22.¦:c1 ¢d7 23.¤c5+ 
¢c8 24.e4 ¤d6 25.¢f3, ecc. (analisi 

di Becker)
22.¦:c7+ ¢b8 23.¦cd7 a6 24.¤:g7 
¤:g7 25.¦:g7 ¦e8 26.¦e1 ¦:a2 
27.¢f3 ¦b2?!
Il Nero potrebbe già essere perduto. I 
pedoni “e” e “f ” del Bianco, supportati 
dal Re, sono più forti di quelli avversari.
28.e4 a5 29.f5 ¦f8 30.¦e2 ¦b1 
31.¦g5 a4 32.e5 ¦f1+ 33.¢e4 a3 
34.f6 b5 35.¦f5 ¦c1 36.e6 ¢c7 37.e7 
¦e8 38.¢d3 ¦d1+ 39.¦d2 ¦:d2+ 
40.¢:d2 a2 41.¦f1 1-0

Alekhine –  Marshall
New York 1927

1.d4 ¤f6 2.¤f3 ¤e4 3.c4 e6
Il vero decorso della partita fu 2.c4 e6 
3.¤f3 ¤e4, una variante che Janos Balogh 
introdusse nel 1922, due anni prima che 
il Barone Döry iniziasse a sperimentare 
2…¤e4. Invece di trasporre nella linea 
di Balogh con 3…e6, il giocatore tedesco 
Berthold Bartsch ha utilizzato in molte 
partite l’intraprendente 3…d5!?:
(a) 4.¤c3 ¤:c3 5.b:c3 e6 (Mikhal-
chishin [9] suggerisce 5…c5) 6.g3 c5 
7.c:d5 (Aseev-Bartsch, Neu Isenburg 
1992) 7…e:d5 [9], e il Nero non ha 
problemi (Mikhalchishin).
(b) 4.¥f4 e6 (4…e5?! 5.¤:e5 ¤c6 6.¤:c6 
b:c6 7.£a4 ¥d7 8.¤c3 £f6 è rischiosa) 
5.e3
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5…g5! (5…c6? 6.¥d3 £a5+ 7.¤fd2 
¤:d2 8.¤:d2 d:c4 9.¥:c4 ¥b4 10.e4 fu 
vantaggiosa per il Bianco nella Klinger-
Bartsch, Zurigo 1990) 6.¥e5 (6.¥g3? 
h5 7.£c2 ¤c6 8.¤c3 ¥b4 9.¤e5 h4 
10.¤:c6 b:c6 11.¥e5 f6 12.0-0-0 ¥:c3 
13.f3 ¥b4 14.f:e4 f:e5 15.e:d5 ¦h6 
16.d:e5 ¥c5³) 6…f6 7.¥g3 h5 8.h3 
¤:g3 9.f:g3 £d6 10.¢f2 h4³.
(c) 4.c:d5 £:d5 5.e3 ¥g4 6.¥e2 e6 
7.0-0 ¤d7 8.£c2 ¥d6 (ma non 8…c6? 
9.¥c4 £f5 10.¤h4! £h5 11.£:e4 
£:h4 12.f3� Armbruster-Bartsch, 
Bundesliga II, 2003) 9.¤c3 ¤:c3 
10.b:c3 ¥f5 11.£b2 ¥e4 12.c4 £f5 
13.¤d2 ¥c6 14.e4 £g6 15.¥f3 0-0².
4.¤fd2
4.g3 d5 (4…¥b4+ 5.¤bd2 f5 6.¥g2 0-0 
7.0-0 £f6?! 8.¤:e4 f:e4 9.¤g5 d5 10.c5 
1-0, 48, Weil-Podhorzer, Vienna 1937) 
5.¥g2 ¥b4+ 6.¤bd2 c5 7.0-0 ¥:d2 
8.¤:d2 c:d4 9.c:d5 e:d5 10.¤b3 0-0 
11.¤:d4 ¤c6 12.¤:c6 b:c6 13.£a4 £e8 
14.¥:e4 £:e4 15.£:e4 d:e4 16.¥e3 ½-½, 
Weil-Keres, Vienna 1937.
4…¥b4 5.£c2 (5.a3?? £f6°) 5…d5 
6.¤c3 f5 7.¤d:e4 f:e4
Qui Mikhalchishin [9] preferisce 7…d:e4.
8.¥f4 0-0 9.e3 c6 10.¥e2 ¤d7 11.a3 
¥e7
Questo tipo di Nimzoindiana conduce 
ad una difesa passiva.
12.0-0 ¥g5 13.f3 ¥:f4 14.e:f4 ¦:f4 
15.f:e4 ¦:f1+ 16.¦:f1 (vedi diagramma 
seguente) 16…e5?
16…d:c4 17.¥:c4 ¤b6 18.£f2 £e7 
offriva al Nero migliori chance di so-
pravvivenza.
17.£d2!
Lottando per la brillantezza, invece 
della semplice 17.c:d5 e:d4 18.d:c6 con 
un sano pedone in più; per esempio: 
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18…b:c6 19.¤a4 ¤e5 20.£c5!±.
17…c5 18.d:e5 d4 19.£f4! d:c3 20.£f7+ 
¢h8 21.b:c3 £g8 22.£e7 h6 23.¥h5 
a5 24.e6 g6 25.e:d7 ¥:d7 26.¦f7 1-0

ALTERNATIVE PER IL BIANCO 
ALLA TERZA MOSSA

1.d4 ¤f6 2.¤f3 ¤e4, ed ora:
(a) 3.g3 d5 4.¥g2 c5? (4…e6=) 5.c4 
£a5+ 6.¤fd2 c:d4 7.c:d5 ¤d6 8.0-0 
¤f5 9.a3 g6 10.b4 £b6 11.¤c4 £a6 
12.£d3 ¥g7 13.¥b2² 0-0? 14.a4 ¤d7 
15.d6 ¤:d6 16.b5 (1-0, 33) Granados 
Gomez-Bücker, Martinenc 2001.
(b) 3.¥f4 d5 (oppure 3…c5 4.d5 £b6 
5.£c1 e6 6.c4 ¥e7 7.¤bd2 ¤:d2 8.£:d2 
e6 9.e4 e5 10.¥e3 f5= Podhorzer-Weil, 
Vienna 1937) 4.e3 ¥g4 5.c4? (5.h3! Bec-
ker [5], ma 5…¥h5 6.c4 e5! crea ancora 
delle attraenti complicazioni. Parma nella 
ECO dà 5.¥e2 e6=) 5…e5! (vedi dia-
gramma pagina seguente) 6.¥:e5 (6.d:e5 
g5 7.c:d5 c6!) 6…¥b4+ 7.¤c3 ¤:c3 
8.£b3 ¤:a2+ 9.¢d1 d:c4³ (ma 1-0, 51) 
Becker-Keres, WSZ 1937 [5].
(c) 3.¤bd2 («più logica di 3.¤fd2», 
Mikhalchishin [9]) 3…d5 4.¤:e4 (4.e3 
e6 5.¥d3 f5 6.¤e5 £h4! Palme-Fuß, 
WSZ 1937, pag. 82 [5]; dopo 4.g3 c5 
5.d:c5 ¤:c5 Podhorzer-Keres, Vienna 
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1937, 6.b4!? ¤cd7 7.c4 viene in consi-
derazione) 4…d:c4 5.¤g5 f5 (5…¥f5 
6.g4 ¥:g4? 7.¥g2! è una versione favo-
revole della Keres-Becker, sopraccitata, 
perché con il Cavallo in g5 invece di c3, 
diffi cilmente il Nero può permettersi 
di giocare f7-f5. Ma la ritirata 6…¥g6! 
7.¥g2 £d5 8.c3 h6 9.¤h3 e5 dà al 
Nero una posizione solida) 6.e3 e6 7.h4 
(vedi diagramma a lato) 7…¥e7? 8.¥c4! 
con vantaggio del Bianco (e 1-0, 35) nella 
Keres-Podhorzer, Vienna 1937. Perciò, 
il Nero dovrebbe giocare 7…¥d6 [9] o 
l’immediata 7…£f6 8.¥d2 h6 9.¥c3 
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¥d6 10.¥b5+ ¥d7 11.d5 e5, che è all’in-
circa pari.

Secondo gli autori contemporanei, 
trovarsi con un tempo in meno con il 
Nero viene parzialmente compensato 
dal fatto che il Nero, quando deve muo-
vere, ha più “informazioni” disponibili 
riguardo ai piani dell’avversario. Con il 
suo punto di vista, espresso nel 1936 
[4], che una perdita di tempo (2…¤f6-
e4) può essere compensata da un gua-
dagno in fl essibilità, il barone Döry fu 
di gran lunga in anticipo sui suoi tempi.

Fonti:
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[3] I. Fuß: “Die Döry-Verteidigung”, in: Neue Wiener Schachzeitung 1936, pagg. 293-295
[4] L. Baron Döry: “Zur Verteidigung 1.d4 Sf6 2.Sf3 Se4!!”, in: Neue Wiener 
Schachzeitung 1936, pagg. 359-360
[5] (partite commentate), in: Neue Wiener Schachzeitung 1937, pag. 82 e segg., pag. 
173 e segg., pag. 215 e segg.; 1938, pag. 21 e segg.
[6] “Der Schachmeister in der Todeszelle”, in: Schachspiegel 1947, pag. 124
[7] H. Müller: Schachgenie Aljechin, Berlino 1974
[8] S. Bücker: “Die Döry-Verteidigung”, in: Groteske Schacheröffnungen, Stoccarda 1990
[9] A. Mikhalchishin: “Die Döry-Verteidigung”, in: Schach ohne Scheuklappen vol. 6, 
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[10] http://de.doew.braintrust.at/popup.php?t=img&id=280

In anticipo sui suoi tempi: il Barone Ladislaus Döry
6       Nuovi orizzonti 24



CORREZIONI
Una delle linee principali trattate in Nuovi orizzonti 23 sul Contrattacco Traxler an-
dava così: 1.e4 e5 2.¤f3 ¤c6 3.¥c4 ¤f6 4.¤g5 ¥c5 5.¤:f7 ¥:f2+ 6.¢f1 £e7 
7.¤:h8 d5 8.e:d5 ¤d4 9.d6 £:d6 10.¤f7, e qui aggiunsi soltanto l’accenno che la 
linea principale di Heisman 10…£c5 11.d3 ¥h4 era “estremamente complicata”. 
Ma John L. Jerz dagli USA ha già scoperto una forte alternativa, precisamente: 
10…£e7!
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11.c3 (11.¢:f2 ¤g4+ =, Jerz) 11…¥g4 12.£a4+ ¤d7 13.c:d4 (13.¢:f2 £h4+) 
13…¥:d4 (13…£f6= Jerz) 14.¢e1 £f6 15.¦f1 £h4+ 16.g3 £:h2 17.£a3 
£g2 18.¤g5 0-0-0 19.¤f3 e il Nero sta chiaramente meglio – Jerz. Per esempio: 
19…£:g3+ 20.¢d1 e4 21.¥e6 ¥:f3+ 22.¢c2 £g2 23.¦e1 £f2 24.¦e3 £f1 
25.¦:f3 e:f3, ecc. Maggiori dettagli della sua notevole analisi si possono rinvenire 
qui: http://mysite.verizon.net/vzesz4a6/current/id12.html
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